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Introduzione 

In Italia tra il 2012 e il 2017 sono stati oltre 10mila i contratti pubblici 

attraverso cui è stato finanziato il sistema di accoglienza. I dati su questi 

contratti contengono informazioni importanti su chi li ha messi a bando, chi 

se li è aggiudicati, le modalità tramite cui è avvenuta l’aggiudicazione e il 

preventivo di spesa rispetto al servizio richiesto. Sono tutte informazioni 

formalmente pubbliche, ma non di facile accesso, che fino a questo momento 

potevano soltanto essere valutate singolarmente, senza un quadro analitico 

complessivo.  

Per questo abbiamo deciso di ricostruire queste informazioni in maniera 

strutturata, catalogando e sistematizzando i dati amministrativi. Partendo dal 

particolare abbiamo cercato di ricostruire il quadro generale con un 

approccio che consente di tornare ad analizzare i casi specifici selezionando 

un certo periodo, una determinata area geografica, una stazione appaltante, 

fino ad arrivare al singolo contratto. La fase successiva è stato il passaggio 

dai dati sui contratti a quelli sui centri, luogo fisico dove si svolge 

l'accoglienza e dove deve iniziare il percorso di integrazione.  

In questi anni la mancanza di strumenti di analisi del sistema nel suo 

complesso ha permesso che temi come quello del “business 

dell'accoglienza" potessero svilupparsi nella loro ambiguità gettando 

un'ombra di sospetto sull'intero settore. Grazie a questa ambiguità è il 

concetto stesso di accoglienza che viene screditato, senza distinzioni. 

Ma quando l'attacco e il giudizio avvengono in modo indiscriminato, nella 

ricerca di un facile consenso, quando il dibattito è superficiale e 

l’informazione non contribuisce a elevarlo, individuare le responsabilità 

politiche, amministrative o di gestione diventa più difficile. 
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La spesa per l’accoglienza, i dati ufficiali e le prime stime 
sui dati Anac 

Dai dati Anac risulta una crescita costante degli importi messi a bando per la 

gestione dei centri di accoglienza negli anni tra il 2012 e il 2017. Anche il 

numero di bandi è cresciuto costantemente, ma in maniera non proporzionale 

all’importo; infatti, a crescere è anche il valore medio dei contratti. 

I dati mostrano una forte crescita degli importi messi a bando tra il 2016 e il 

2017. La crescita risulta ancora più evidente se paragoniamo queste 

informazioni con quelle provenienti da altre fonti ufficiali. Confrontando i dati 

Anac con quelli presenti nel Documento di economia e finanza (Def) e con i 

principali capitoli del bilancio dello stato in materia di accoglienza migranti 

troviamo tendenze omogenee fino al 2016 e un’impennata degli importi Anac 

per il 2017. Questo tipo di confronto può essere utile per verificare se e 

quanto i dati Anac si discostano da altre fonti, tuttavia bisogna tenere 

presente che si stanno paragonando dati molto diversi, sia per la 

metodologia utilizzata, che per la natura stessa dell’informazione che 

forniscono. Il bilancio consuntivo dello stato, ad esempio, si riferisce a 

Tabella 1. I contraꢀ per la gesꢁone dei centri (2012-2017)

Anno occorrenze importo valore medio

2012 608 181.819.791 € 299.046 €

2013 465 25.632.410 € 551.339 €

2014 1.284 487.580.017 € 379.735 €

2015 2.083 1.074.477.669 € 515.832 €

2016 2.859 1.870.075.449 € 654.101 €

2017 2.952 3.831.255.466 € 1.297.851 €

Totale 10.251 7.701.580.802 € 751.300 €

Tra il 2016 e il 2017 gli importi medi sono cresciuti del 98,4%.
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Le prefetture hanno avuto negli anni comportamenti molto diversi rispetto al 

tipo di procedure scelte per assegnare i contratti. La tabella 2 mostra le prime 

15 prefetture per importi messi a bando con affidamento diretto, tra le quali si 

possono notare grandi differenze nei volumi di spesa. 

Le prefetture hanno fatto ricorso all'affidamento diretto in modo 
disomogeneo.

Tabella 2. Le prime 15 prefeꢂure per imporꢁ messi a bando tramite affidamento direꢂo 
(2012-2018)

prefeꢂura

numero di bandi assegnaꢁ con 
affidamento direꢂo imporꢁ assegnaꢁ con affidamento direꢂo

occorrenze % sul totale delle 
prefeꢂure importo % sul totale 

delle prefeꢂure
importo 
medio

Trapani 337 20,12% 73.781.474 € 17,86% 218.936 €

Genova 86 5,13% 57.922.865 € 14,02% 673.522 €

Verona 100 5,97% 39.818.264 € 9,64% 398.183 €

Roma 56 3,34% 38.554.363 € 9,33% 688.471 €

Treviso 90 5,37% 27.754.972 € 6,72% 308.389 €

Firenze 226 13,49% 19.884.356 € 4,81% 87.984 €

Potenza 33 1,97% 13.992.786 € 3,39% 424.024 €

Rovigo 73 4,36% 11.744.297 € 2,84% 160.881 €

Pisa 29 1,73% 10.956.209 € 2,65% 377.800 €

Agrigento 62 3,70% 10.855.920 € 2,63% 175.095 €

Torino 62 3,70% 10.531.393 € 2,55% 169.861 €

Perugia 10 0,60% 9.564.601 € 2,32% 956.460 €

Lucca 60 3,58% 6.964.728 € 1,69% 116.079 €

Rimini 14 0,84% 5.650.000 € 1,37% 403.571 €

Monza e 
Brianza

9 0,54% 5.508.763 € 1,33% 612.085 €

Altre 
prefeꢁure

428 25,55% 69.649.315 € 16,86% 162.732 €

TOTALE 1675 100% 413.134.306 € 100% 246.647 €
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Colpisce come la sola Trapani abbia messo a bando il 20% circa di tutti i 

contratti con affidamento diretto fatti dalle prefetture italiane per 

l’accoglienza negli anni considerati. Questo dato ci porta a interrogarci sul 

perché alcune prefetture abbiano fatto un uso così intenso di questa 

procedura. In particolare il dato di Trapani è davvero rilevante anche se 

l'importo medio per contratto non risulta elevato, collocandosi al di sotto 

della media nazionale. 

Osservare anche l'importo medio è utile perché una cosa è assegnare con 

una procedura non competitiva e non trasparente importi relativamente 

bassi, magari per prorogare un affidamento in attesa di un nuovo bando, 

un’altra è assegnare con una procedura di questo tipo contratti con un valore 

economico molto elevato. 

In ogni caso situazioni come quella di Trapani, per gli importi complessivi, o 

Genova, anche per quelli medi, richiedono certamente degli approfondimenti.

Analizzando le procedure di scelta del contraente possiamo 
identificare situazioni anomale.
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in rapporto alla popolazione residente restituiscono un quadro diverso. 

Infatti, Trapani risulta tra le province con una maggiore incidenza di migranti 

presenti nei centri (0,44% contro lo 0,25 di Torino e una media nazionale dello 

0,31). D’altro canto, se oltre alle persone accolte si considera più in generale 

la presenza straniera, osserviamo una maggiore concentrazione nel Nord del 

Paese piuttosto che nel Mezzogiorno, dove il numero di stranieri risulta 

significativamente più basso rispetto alla media nazionale. Allo stesso 

tempo, è vero che il territorio trapanese si caratterizza per la presenza di 

invisibili, in molti casi titolari di protezione, che vengono sfruttati nelle 

campagne della provincia e che spesso sfuggono alle rilevazioni ufficiali.  

Si tratta quindi di territori diversi, che si confrontano con opportunità e 

problematiche differenti nel rapporto tra la popolazione locale e straniera. Ed 

è all’interno di questi diversi contesti che si sono sviluppati due distinti 

modelli di accoglienza.  

Tabella 3. La presenza straniera in Italia

Residenꢁ stranieri sul 
totale dei residenꢁ

Permessi di soggiorno sul 
totale dei residenꢁ

Presenze nell'accoglienza sul 
totale dei residenꢁ

Italia 8,33% 6,13% 0,31%

Nord ovest 10,59% 8,26% 0,29%

Torino 9,62% 5,21% 0,25%

Mezzogiorno 4,01% 2,48% 0,32%

Trapani 4,40% 2,79% 0,44%

Fonte: Istat, Commissione parlamentare di inchiesta sul sistema di accoglienza, elaborazione openpolis. 
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Per una navigazione interattiva della mappa vai a L'accoglienza alle porte 

d'Italia, il caso di Trapani su openpolis.it. 
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L'accoglienza in nord Italia, il caso di Torino

L'assegnazione dei contratti nella provincia di Torino 

Il comportamento delle prefetture nella scelta di quale procedura utilizzare 

per assegnare i contratti di gestione dei centri di accoglienza è 

assolutamente eterogeneo.  

Nel caso della prefettura di Torino si può notare come il ricorso a diverse 

procedure sia cambiato nel corso degli anni. Un elemento di continuità nelle 

scelte di questa prefettura sembra essere l'ampio ricorso alle procedure 

negoziate e in particolare della procedura negoziata senza previa 

pubblicazione del bando. Anche se questo tipo di procedure non 

costituiscono, in linea di principio, la prassi più consona a un mercato aperto, 

trasparente e concorrenziale, bisogna riconoscere che, se utilizzate per 

rispondere a situazioni di necessità, sono comunque preferibili agli 

affidamenti diretti, visto che richiedono quantomeno la convocazione di più 

operatori per la negoziazione dell'appalto, invece che assegnarlo in maniera 

diretta. 

La prefettura di Torino ha fatto ampio ricorso in questi anni a 
procedure negoziate.
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Tabella 4. La ꢁpologia di ospiꢁ

Tipo Centri Ospiꢁ Media ospiꢁ per centro

Cas Adulꢂ 345 3763 10,9

CAS Adulꢂ donne 17 148 8,7

CAS Adulꢂ nuclei familiari 36 485 13,5

Cas Donne e minori 9 122 13,6

Cas Minori 2 2 1

Totale 409 4520 11,1
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Per una navigazione interaꢃva della mappa vai a L'accoglienza in nord Italia, il caso 
di Torino su openpolis.it.
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Chi gestisce i centri 

La prefettura di Torino ci ha inviato un file con gli importi erogati nel 2017 che 

sommati ammontano a 44,2 milioni di euro. Tra questi rientrano però anche 

pagamenti per 3,2 milioni rispetto ai quali non siamo riusciti a identificare 

chiaramente i destinatari e 500 mila euro destinati a spese non direttamente 

connesse alla gestione dei centri. Gli importi più rilevanti sono stati versati 

nel corso dell'anno alla Croce Rossa Italiana, che gestisce il centro di prima 

accoglienza, alla cooperativa Isola di Ariel e ad Acuarinto. 

L'ente gestore più importante in termini di persone accolte è la cooperativa 

sociale Isola di Ariel che gestisce 529 posti in 8 centri di cui: 2 con più di 100 

ospiti, 3 centri tra 40 e 100, 2 tra 20 e 40 e un solo centro con meno di 10 

ospiti. La cooperativa è stata fondata nel 2006, attualmente ha 109 

dipendenti e un fatturato nel 2016 di 7 milioni e 566 mila euro in forte crescita 

rispetto agli anni precedenti (5,3 milioni nel 2015, 3,3 nel 2014 e 2,2 nel 2013). 

A quanto ci risulta nel 2017 la prefettura ha corrisposto a questa cooperativa 

circa 3,1 milioni di euro per la gestione dei centri. 

Il secondo gestore per numero di migranti accolti è il consorzio In Rete. In 

questo caso si tratta di un'organizzazione che riunisce 57 Comuni del 

Canavese che ha firmato, come anche altri consorzi comunali, un protocollo 

d'intesa con la prefettura di Torino per l’accoglienza diffusa di richiedenti e 

titolari di protezione internazionale. La logica dell'accordo è quella di 

collaborare con la prefettura per gestire in maniera coordinata e diffusa 

l'accoglienza evitando di concentrare i migranti solamente in alcuni comuni. Il 

consorzio, dopo aver ottenuto il contratto, indice a sua volta una procedura 

per l'affidamento dei servizi di accoglienza, ponendosi quindi come 

intermediario tra la prefettura e i gestori effettivi. Per questo motivo, i dati che 

6,7 la media di persone accolte in ogni centro dal consorzio In Rete.
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• cooperativa G.t.: 147 ospiti in 29 centri 

• cooperativa Pietra Alta: 134 ospiti in 10 centri 

In conclusione possiamo affermare che Il territorio di Torino presenta una 

situazione mista con alcuni grandi centri e molti esempi di accoglienza 

diffusa.
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